BANDO CONCORSO DI IDEE

PER LA REDAZIONE DI UN PROGETTO DI

SISTEMAZIONE ARCHITETTONICA 

DELLA VILLA COMUNALE - VIA INVERUNO

Art. 57 D.P.R. 554/1999 e s.m.i.

Pubblicato sul BURL n. 38 del 18 settembre 2002

Art. 1

Tipologia del concorso

L'Amministrazione Comunale di Casorezzo indice un Concorso di Idee in un unica fase per la redazione di un progetto di sistemazione architettonica della Villa Comunale di via Inveruno angolo piazza Griga.

Responsabile del Procedimento è il geom. Angelo Colombo

Art. 2

Pubblicazione

Il presente bando viene pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Casorezzo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed inviato agli Ordini degli Architetti ed Ingegneri della Provincia di Milano.

Per qualunque riferimento temporale si intende quale data del bando la data di pubblicazione dello

stesso sul B.U.R.L. Lombardia.

Art. 3

Partecipazione

La partecipazione al concorso è aperta agli Architetti e agli Ingegneri iscritti ai rispettivi Ordini Professionali, ai quali non sia preclusa, per legge, la possibilità dell'esercizio della libera professione.

Essi potranno partecipare a titolo individuale o formando gruppi: in questo caso i componenti del gruppo dovranno provvedere a nominare un capogruppo che sarà responsabile a tutti gli effetti nei confronti dell'Ente banditore.

La designazione del capogruppo dovrà effettuarsi mediante apposita dichiarazione, sottoscritta da tutti i componenti del gruppo, da allegare agli elaborati del concorso.

I membri del gruppo di progettazione, tranne il capogruppo, potranno anche non essere architetti o ingegneri ma dovranno essere comunque iscritti ad un Albo Professionale.

Ad ogni effetto del presente concorso, un gruppo di concorrenti avrà collettivamente gli stessi diritti di un concorrente singolo.

Il concorrente singolo o i concorrenti in gruppo potranno avvalersi di consulenti o collaboratori anche privi dell'iscrizione ad albi professionali, che tuttavia non si trovino nelle condizioni di incompatibilità di cui all'art.4 del presente bando e che dichiarino la loro qualifica e la natura della loro consulenza o collaborazione.

Art. 4

Incompatibilità dei partecipanti

Non possono partecipare al concorso:

1. i componenti della Commissione Giudicatrice, i loro coniugi, parenti e affini fino al 4grado;

2. gli Amministratori,  i Consiglieri Comunali di Casorezzo ed i componenti delle commissioni comunali;

3. i datori di lavoro o coloro che hanno qualsiasi rapporto di lavoro o di collaborazione in atto con i membri della Commissione Giudicatrice;

4. coloro che hanno rapporti di lavoro dipendente con Enti, Istituzioni o Amministrazioni Pubbliche, salvo che essi siano titolari di autorizzazione specifica o comunque siano legittimati da leggi, regolamenti o

contratti sindacali;

5. i dipendenti del Comune di Casorezzo, anche con contratto a termine, i consulenti dello stesso ente con contratto continuativo;

6. tutti coloro che hanno partecipato alla organizzazione, alla stesura dei documenti del bando e che hanno partecipato alla elaborazione delle tematiche del concorso, alla approvazione del bando, alla designazione dei membri di Giuria.

Art. 5

Ragioni del concorso

Il concorso nasce dalla necessità di ridare unità e riconoscibilità alla Villa Comunale attraverso una definizione architettonica dell'edificio che ne valorizzi le valenze storiche.

Ragione principale del concorso è quella di ricercare l'ottimale soluzione  per la creazione degli uffici comunali attualmente ubicati nell’edificio di piazza XXV aprile.

Art. 6

Edificio a disposizione

L'Edificio a disposizione dei progettisti è ubicato in via Inveruno angolo piazza Griga.

Esso risulta comunque identificabile ai fini del concorso nella planimetria e negli elaborati che formano

parte integrante del presente bando.

Art. 7

Tema specifico del concorso

Il concorso riguarda principalmente il recupero architettonico della Villa Comunale, con le seguenti finalità progettuali:

- porre in giusta luce la Villa Comunale, evidenziata nella planimetria di riferimento dando particolare attenzione al rapporto di vicinanza con il parco comunale,;

- prevedere la ristrutturazione edilizia dell'attuale corpo di fabbrica , riqualificandolo attraverso l’esecuzione di tutti gli interventi necessari ad adibire la stessa ad  uffici comunale a servizio del cittadino. 
- previsione ove compatibile con la finalità del concorso la ricostruzione dei due corpi di fabbrica che storicamente si protendevano verso il parco, come rilevabili dalle fotografie e mappe catastali. 

Art. 8

Adeguamento alla legislazione

Ai concorrenti è lasciata piena libertà per la progettazione delle opere che dovranno comunque essere inderogabilmente conformi alle prescrizioni del presente bando e alle disposizioni contenute negli allegati che ne

costituiscono parte integrante e sostanziale.

I progettisti dovranno comunque dichiarare per iscritto, in apposita dichiarazione da allegare nella busta con gli altri documenti, che il progetto è stato elaborato conformemente alla legislazione regionale e nazionale vigente e al bando, e che si impegnano ad uniformare il progetto eventualmente vincitore alle norme e alle disposizioni stabilite dagli Organi di controllo.

Art. 9

Modalità del concorso

Il Concorso è in forma anonima e tutti i plichi e gli elaborati saranno privi di qualsiasi motto o sigla alfanumerica. 

In allegata busta, priva di ogni possibile segno di riconoscimento e rigorosamente non trasparente, sigillata con ceralacca, saranno posti:

a) Nome, cognome e titolo professionale di ciascun concorrente, ruolo all'interno del gruppo e relativa firma;

b) autocertificazione o certificato di iscrizione all'Albo professionale del capogruppo;

c) delega al capogruppo da parte di tutti i concorrenti della gestione dei rapporti con l'Ente banditore, nel caso di concorrenti in gruppo;

d) dichiarazione di tutti i componenti del gruppo, progettisti ,collaboratori, consulenti, di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui all'art.4, o soggetti a sanzioni disciplinari che impediscano l'esercizio della professione dalla data della pubblicazione del bando sino alla data di consegna degli elaborati di concorso;

e) autodichiarazione resa ai sensi della Direttiva 85/384 CEE, recepita con D. Lgs. n.129 del 27.01.1992, per professionisti provenienti da paesi U. E., se non iscritti negli appositi elenchi tenuti dagli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri;

f) dichiarazione di conformità del progetto presentato alla legislazione regionale e nazionale vigente.

g) altri documenti che per sua natura debbano essere anonimi;

All'atto del ricevimento, sul plico anch'esso sigillato contenente tutti gli elaborati e la busta, verrà apposto il timbro di Protocollo Generale; il Responsabile del Procedimento annoterà su un apposito registro, riservato, n. di protocollo, data e ora di arrivo.

La Giuria come primo atto, dopo l'insediamento, procederà all'apertura dei plichi, apponendo agli stessi, agli elaborati e alla busta in essi contenuti, una propria numerazione di corrispondenza costituita da 4 cifre alfanumeriche.

Art. 10

Iscrizione al concorso

L'iscrizione al Concorso è aperta per 120 giorni, (16 gennaio 2003) dalla data di pubblicazione del presente bando per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia  fino alla data di scadenza prevista per la consegna degli elaborati di concorso da parte dei concorrenti.

L'iscrizione al concorso può essere fatta di persona o a mezzo lettera raccomandata richiedendo il materiale predisposto previo versamento di €. 56  mediante versamento su c/c postale nr. 46211207 intestato a Comune di Casorezzo - Servizio Tesoreria oppure a mezzo vaglia postale intestato al Tesoriere Comunale di Casorezzo, specificando la causale del versamento.

Per le iscrizioni richieste a mezzo lettera raccomandata, verrà ritenuta valida la data del timbro postale di partenza e comunque tali richieste dovranno pervenire all'Ente banditore non oltre 40 giorni (28 ottobre 2002) dalla data di pubblicazione del bando medesimo.

La distribuzione e consegna della documentazione avrà inizio il giorno della pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e durerà per 120 giorni, (16 gennaio 2003)  fino alla prevista data di consegna degli elaborati di concorso.

La distribuzione e consegna della documentazione avviene dietro presentazione diretta o invio della quietanza di versamento a mezzo di lettera raccomandata eventualmente anticipata via fax.

Art. 11

Quesiti

I quesiti, formulati esclusivamente per iscritto a mezzo posta o a mezzo fax, devono pervenire all''Ente non oltre 60 giorni  (18 novembre 2002) dalla data di pubblicazione. Le lettere devono recare il chiaro contrassegno "Richiesta di informazioni sul concorso di idee per la sistemazione architettonico - ambientale della Villa comunale.

Entro i successivi 15 giorni, tutti i concorrenti di cui sia pervenuta all'Ente la comunicazione di avvenuta iscrizione al concorso, saranno invitati a mezzo posta celere o fax a un sopralluogo congiunto presso l'area di progetto.

Solo in tale occasione sarà possibile ottenere i chiarimenti e le informazioni richieste e ogni notizia utile in ordine al concorso.

Il verbale del sopralluogo e le risposte ai quesiti di carattere generale verranno inviate a mezzo posta o fax a tutti i concorrenti entro i successivi 15 giorni e allegate, come parte integrante del bando, alla documentazione fornita al momento dell'iscrizione.

E' fatto assoluto divieto ai partecipanti di formulare qualsiasi quesito in relazione al contenuto del concorso al di fuori delle modalità sopra descritte.

Art. 12

Invio dei progetti

I progetti dovranno essere presentati a mano o inviati a mezzo posta raccomandata semplice senza mittente al Comune di Casorezzo "Ufficio Protocollo" in plico chiuso e sigillato, anonimo, entro le ore 12.00 del centoventesimo giorno dalla data di pubblicazione del bando sul B.U.R.L.  (16 gennaio 2003)  

La data di scadenza per la presentazione degli elaborati è termine perentorio.

Per i progetti inviati a mezzo posta, sarà valida la data del timbro postale di partenza e dovranno comunque pervenire entro e non oltre 15 giorni dalla data di scadenza prevista dalla pubblicazione del bando di concorso.

Di ogni plico presentato a mano sarà data ricevuta con indicazione dell'ora e del giorno della consegna.

Non sono ammesse deroghe.

Art.13

Documentazione a disposizione dei concorrenti

All'atto dell'iscrizione viene messa a disposizione dei concorrenti la seguente documentazione:

1. Estratto della Carta Tecnica Regionale con indicazione delle quote di riferimento, in scala 1:10000;

2. Estratto di mappa catastale, in scala 1:2000;

3. Estratto di P.R.G., comprensivo di legenda, in scala 1:2000;

4. Estratto del Piano di Recupero del centro storico, comprensivo di legenda, in scala 1:500;

5. Estratto delle Norme di Attuazione al P. R. G. ;

6. Aerofotogrammetria, in scala 1:2000; 

7. Planimetria dell'area generale, in scala 1:200;

9. Documentazione fotografica con planimetria di riferimento dei coni di visuale.

10. Rilievo dell’edificio in scala 1:100;

Art. 14

Elaborati richiesti

Gli elaborati grafici dovranno essere presentati in copia su carta, in due esemplari, di cui uno piegato in

formato UNI A4 ed uno arrotolato. E' ammesso l'uso del colore su uno o su entrambi.

Consisteranno in 3 tavole formato UNI A1 contenenti:

TAV.1: planimetria generale dell'area in scala 1:200 comprensiva del parco comunale;

TAV.2: progetto architettonico in scala 1:100 dell'edificio ;

TAV.3: tavola a composizione libera contenente almeno una assonometria e una prospettiva d'insieme con eventuali significativi accenni, attraverso schizzi, alla dimensione architettonica, al fine della esposizione e comprensione chiara degli indirizzi di progetto.

Dovrà essere redatta anche una relazione tecnico economica, anch'essa prodotta in due copie, in formato UNI A4, di massimo 3 cartelle dattiloscritte su una sola facciata che indichi le linee guida del progetto e illustri le soluzioni proposte. Anche la relazione dovrà essere completamente anonima senza alcun titolo o segno di identificazione.

Art. 15

Commissione Giudicatrice

La Commissione Giudicatrice del concorso sarà così costituita:

- Sindaco o supplente suo delegato;

- Assessore all’Urbanistica o supplente suo delegato;

- Responsabile del Settore Urbanistica del Comune o supplente suo delegato;

- Tecnici (n. 2 ) di comprovata esperienza progettuale in architettura;

Art. 16

Lavori della Commissione Giudicatrice

La Giuria si riunisce entro 15 giorni dalla data perentoria di scadenza prevista.

Al momento dell’insediamento la Giuria eleggerà il Presidente e stabilirà il calendario delle sedute.

I lavori veri e propri della Commissione Giudicatrice sono preceduti da una fase istruttoria atta a verificare la rispondenza al bando della documentazione presentata da ciascun concorrente.

L’eventuale riscontro di vizi formati costituirà motivo di esclusione.

I lavori della Commissione Giudicatrice sono segreti, e validi con la presenza di tutti i componenti. Le decisioni sono prese a maggioranza di voti. Qualora un Commissario non partecipi a due sedute consecutive, decade automaticamente e viene sostituito dal corrispondente membro supplente.

E’ tenuto un verbale dei lavori della Commissione Giudicatrice, redatto dal segretario della stessa e custodito dal Presidente per 90 giorni dopo la proclamazione del vincitore.

Pubblica sarà invece la relazione conclusiva, contenente la graduatoria dei premiati e/o dei segnalati, con le relative motivazioni, la metodologia seguita dai commissari nel loro lavoro e l’iter dei lavori stessi. Tale relazione verrà inviata a tutti gli iscritti al concorso e ai rispettivi Ordini professionali entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori di Giuria.

La Commissione Giudicatrice darà l proprio responso entro 60 giorni dalla data della consegna degli elaborati di concorso.

Art. 17

Criteri di giudizio

La Giuria valuterà i progetti partecipanti secondo i seguenti criteri ritenuti congruenti alle tematiche del

concorso:

- disposizione e grado di fruibilità delle funzioni aggregative e sociali,

- grado di fattibilità complessiva, relazionata al contesto urbano esistente;

- grado di fattibilità specifica all' area ristretta;

- grado di innovazione nella composizione degli spazi e delle funzioni urbane;

- grado di innovazione delle modalità di fruibilità e d' uso dell' area generale;

- grado di compatibilità con il contesto ambientale e naturale;

- inserimento del progetto nel contesto del centro storico;

- valorizzazione storica e di recupero ambientale;

- innovazione nell’uso dei materiali di costruzione e materiali di finitura

Art. 18

Ricorso contro le decisioni della Commissione Giudicatrice

Il giudizio della Giuria è inappellabile, fatte salve le possibilità di ricorso al T. A. R. della Regione Lombardia nei termini di legge; contestualmente il ricorrente dovrà darne comunicazione scritta al proprio Ordine professionale, il quale sentirà il proprio rappresentante in Commissione Giudicatrice.

Solo per presunte violazioni di carattere deontologico dei concorrenti e dei giurati è necessaria la segnalazione scritta agli Ordini degli Architetti e degli Ingegneri territorialmente competenti.

Anche solo uno dei giurati, per gravi e documentati motivi, può chiedere la sospensione del giudizio e/o

la verifica dell'operato totale della Giuria.

Art. 19

Premi

Il Comune di Casorezzo mette a disposizione per il primo classificato,  la somma complessiva di € 7.746,85.

Gli importi indicati si intendono al lordo di contributo C.N.P.A.I.A. e dell' I.V.A.

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non dare esecuzione all'obiettivo per cui viene bandito il concorso, viene comunque rispettata la proprietà intellettuale dei concorrenti. Qualora l'Amministrazione Comunale intenda utilizzare in tutto o in parte l'idea del progetto vincitore del primo premio, sarà facoltà della stessa coinvolgere gli estensori del progetto nella elaborazione progettuale successiva. In tal caso il premio sarà computato al 100% come anticipo sul futuro incarico. L'incarico sarà regolato da apposita convenzione.

Art. 20

Esito del concorso

L'esito del concorso con la relazione della Commissione Giudicatrice verrà comunicato al vincitore nonchè al rispettivo Ordine Professionale con lettera raccomandata, e con lettera semplice a tutti i partecipanti, entro 60 giorni dalla chiusura dei lavori della commissione.

Tutti gli elaborati, ad esclusione di quello classificato al primo posto, che diverrà proprietà del Comune di Casorezzo, fatti salvi i diritti sulla proprietà intellettuale così come regolati dalla vigente normativa, resteranno a disposizione dei concorrenti che potranno ritirarli a loro spese entro 40 giorni dalla chiusura della mostra di cui al

successivo articolo.

Scaduto tale termine, il Comune di Casorezzo non sarà più tenuto a rispondere della conservazione dei progetti.

Nel caso di vincitori riuniti in gruppo, l'Amministrazione stipulerà la convenzione col solo professionista delegato dagli altri professionisti del gruppo, ai sensi del precedente art. 10 del presente bando, ed i compensi saranno quelli spettanti a detto professionista, restando l'Amministrazione estranea agli eventuali accordi stabiliti dai concorrenti tra loro.

Art. 21

Mostra dei progetti e loro pubblicazione

Il Comune di Casorezzo esporrà i progetti presentati e provvederà alla loro eventuale pubblicizzazione, senza nulla dovere ai progettisti, salvo l'eventuale anonimato di quelli non premiati.

L'Amministrazione di Casorezzo intende raccogliere i progetti partecipanti al concorso in una pubblicazione ad uso interno che verrà depositata presso gli archivi del Comune a documentazione dell'attività amministrativa svolta.

Art. 22

Obblighi dei concorrenti

La partecipazione al presente concorso implica, da parte di ogni concorrente, o di ogni gruppo di concorrenti, l'accettazione incondizionata delle norme del presente bando, nonchè di quelle del DPR 6.11.1962 n. 1930 e successive integrazioni e modificazioni.

Art. 23

Norme finali

Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme dettate dal D.P.R. 6.11.1962 nr. 1930 e successive integrazioni e modificazioni.

Allegato - Domanda di iscrizione:

Oggetto:Bando di idee per la redazione di un progetto di sistemazione Architettonica della Villa Comunale  di via Inveruno angolo piazza Griga 

Al Sig. Sindaco

Del Comune di Casorezzo

Piazza XXV Aprile sn

20010 CASOREZZO

Il sottoscritto _____________________________________________________________

con studio in ______________________________ ( ____ ) Cap __________________

Via ____________________________ n. ____ tel _______ ____________________

Fax ____________________________ e-mail __________________________________

chiede

l’iscrizione al bando di concorso di idee per la redazione di un progetto di sistemazione architettonica della Villa Comunale di via Inveruno angolo piazza Griga, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia il ……………..n. 

Allega ricevuta del versamento di Euro 56 effettuata :

_ su c/c postale nr. 46211207 intestato a Comune di Casorezzo– Servizio Tesoreria

con specificata la causale del versamento;

_ a mezzo vaglia postale intestato al Tesoriere Comunale di Casorezzo con

specificata la causale del versamento.

Distinti saluti

_________________ , lì ________________

_______________________________________
